
di sicurezza locali degli strumenti necessari per il controllo autonomo del territorio, nel pieno 
rispetto delle norme internazionali. 
L'Italia ha contribuito alla missione con n. 1 unità di personale ricompresa nel contingente 
complessivo di Joint Enterprise. 

• Military Liaison Office (MLO) Belgrado (Serbia). 

Il Military Liaison Office di Belgrado, costituito sulla base del "Partnership far Peace 
programme" (PfP) dell'EAPC (Consiglio di partenariato Euro-Atlantico) della NATO, ha lo 
scopo di agevolare la cooperazione tra la NATO e le Forze armate serbe e fornire supporto nel 
processo di riforma del settore della Difesa. Le attività svolte hanno permesso alle autorità serbe 
di avviare la riforma delle forze armate (SAF). Si tratta di un ulteriore contributo al processo di 
stabilizzazione della regione, al fine di dotare le Forze di sicurezza locali degli strumenti 
necessari al controllo autonomo del territorio, nel pieno rispetto delle norme internazionali. 
Nel 2019 l'Italia ha contribuito alla missione con n. 3 unità di personale ricompresa nel 
contingente complessivo di Joint Enterprise. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Balcani. 
Sede KFOR HQ: Pristina. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Joint Enterprise ha il mandato di dare attuazione agli accordi sul cessate il fuoco, fornire 
assistenza umanitaria e supporto per il ristabilimento delle istituzioni civili. 

La missione è frutto della riorganizzazione della presenza NATO nei Balcani operata alla fine 
del 2004, che ha determinato l'unificazione di tutte le operazioni condotte nei Balcani (KFOR, 
interazione NATO-UE, NATO HQ di Skopje, Tirana e Sarajevo) in un unico contesto operativo 
(definito dalla Joint Operation Area), a seguito del passaggio di responsabilità delle operazioni 
militari in Bosnia-Erzegovina dalle forze NATO (SFOR) a quelle dell'Unione europea 
(EUFOR). In particolare: 

• Kosovo Force (KFOR), con il mandato di contribuire alla creazione di un ambiente sicuro e 
protetto ed assistere allo sviluppo delle istituzioni del Kosovo, al fine di conseguire la stabilità 
della regione. In tale ambito operano, tra gli altri, la Multinational Specialized Unit (MSU), 
riserva tattica del comando KFOR costituita per assicurare la capacità di polizia di sicurezza 
con particolare riferimento alle operazioni di controllo della folla, e il Multinational Battle 
Group West (MNBG-W), con il compito di proteggere siti rilevanti ed infrastrutture anche 
lungo i confini con Albania, Montenegro e Macedonia del Nord, per contribuire alla sicurezza 
ed alla libertà di movimento di KFOR; 

• NATO Liaison Office Skopje, con compiti di collegamento con le forze NATO presenti 
nell'area, consulenza e assistenza al governo della Macedonia del nord per la realizzazione 
della riforma delle Forze armate in vista di una potenziale domanda di ammissione nella 
NATO; 

• NATO Headquarters Sarajevo, con lo scopo di fornire consulenza alle autorità militari 
bosniache su aspetti militari della riforma del settore sicurezza (Security Sector Reform), 
incluso il coordinamento di attività relative al Partnership far Peace e all'accesso della 
Bosnia-Erzegovina nella struttura integrata NATO; 

• Military Liaison Office (MLO) Belgrado, costituito sulla base del "Partnership far Peace 
programme" (PfP) dell 'EAPC della NATO (Consiglio di partenariato euro-atlantico della 
NATO) del 2006, con lo scopo principale di agevolare la cooperazione tra la NATO e le 
Forze armate serbe e fornire supporto nel processo di riforma del settore della difesa. 
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Costituisce quindi un importante punto di contatto vitale tra le attività poste m essere 
dall'Alleanza e il Ministero della difesa serbo. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

UNSCR 1244 (1999), 1575 (2004); 
Military-technical agreement between NATO and the Federai Republic of Yugoslavia and 
the Republic of Serbia in data 9 giugno 1999; 
deliberazione del Consiglio dei ministri 23 aprile 2019; 
risoluzioni della Camera dei deputati (6-00080) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 
9), approvate, rispettivamente, il 3 luglio 2019 e il 9 luglio 2019. 

4. DATADI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata il 12 giugno 1999 ed è al momento autorizzata sino al 31 
dicembre 2019. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il contingente internazionale, esclusa l'Italia, è di circa 2.983 unità appartenenti a: 
- Paesi NATO: Albania, Bulgaria, Canada, Croazia, Danimarca, Germania, Gran Bretagna, 

Grecia, Lituania, Montenegro, Norvegia, Polonia, Portogallo, Rep. Ceca, Romania, Slovenia, 
Turchia, Ungheria, USA; 

- Paesi non NATO: Armenia, Austria, Finlandia, Irlanda, Moldavia, Svezia, Svizzera, Ucraina. 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGA TI 

personale: 538 unità 
mezzi ten-estri: n. 204 
mezzi navali:// 
mezzi aerei: n. 1 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA 2/2019 

1> Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata European Union Rule of Law 
Mission in Kosovo (EULEX Kosovo). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE. 

La missione civile EULEX Kosovo, tesa al rafforzamento dello stato di diritto del Paese balcanico, 
è organizzata in due settori, dediti, rispettivamente, al monitoring, mentoring e advising delle 
principali istituzioni giudiziarie e all'esercizio diretto di alcune funzioni di polizia. La missione 
impiega un dispositivo di unità prevalentemente appartenenti a Forze di polizia, alla magistratura, 
ad agenti della dogana, a personale della Giustizia e della Difesa, contributo diversificato che ha 
permesso di supportare le autorità del Kosovo nei settori del!' indipendenza della magistratura, della 
multietnicità della polizia e del sistema delle dogane nonché del contrasto della criminalità. 
EULEX Kosovo ha mantenuto solo un numero limitato di poteri esecutivi e con-ettivi nelle aree di 
pertinenza dei crimini interetnici e di guen-a, della criminalità organizzata, del ten-orismo, dei 
crimini finanziari e delle problematiche relative alla proprietà. 
La componente internazionale del personale della missione lavora a stretto contatto con le rispettive 
controparti in Kosovo (polizia locale, autorità giudiziarie, servizi penitenziari e dogana). 
Nel 2019 l'Italia ha partecipato alle attività di sostegno all'evoluzione del Kosovo nei settori 
evidenziati con 4 unità di personale. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Kosovo. 
Sede: comando principale a Pristina; uffici sul ten-itorio del Kosovo e uffici di collegamento in 
funzione di necessità; un elemento di sostegno a Bruxelles. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'EULEX Kosovo sostiene le istituzioni dello stato di diritto del Kosovo selezionate nel loro 
percorso verso maggiori efficacia, sostenibilità, multietnicità e responsabilizzazione, senza 
ingerenze politiche e nel pieno rispetto delle norme internazionali in materia di diritti umani e 
delle migliori prassi europee, attraverso attività di monitoraggio e funzioni esecutive limitate, 
allo scopo di cedere i compiti rimanenti ad altri strumenti a lungo termine dell'UE e di eliminare 
gradualmente le restanti funzioni esecutive. 
Per assolvere il mandato della missione, l'EULEX Kosovo: 
a) monitora cause e processi selezionati nelle istituzioni di giustizia penale e civile del Kosovo, 
in stretto coordinamento con altri attori dell'UE, rispettando al contempo l'indipendenza della 
magistratura, agevola contatti e monitora riunioni pertinenti nell'ambito della cooperazione 
regionale relativamente ai casi di crimini di guerra, con-uzione, criminalità organizzata e forme 
gravi di criminalità; 
b) fornisce, in base alle necessità, sostegno operativo al dialogo facilitato dall'UE; 
c) monitora, funge da mentore e presta consulenza al servizio penitenziario del Kosovo; 
d) conserva talune responsabilità esecutive limitate nei settori della medicina legale e della 
polizia, tra cui le operazioni di sicurezza e ancora un programma di protezione dei testimoni e la 
responsabilità di mantenere e promuovere l'ordine e la sicurezza pubblici, eventualmente anche 
ribaltando o annullando decisioni operative assunte dalle competenti autorità kosovare; 
e) assicura che tutte le sue attività rispettino le norme internazionali in materia di diritti umani e 
di integrazione di genere; 
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f) coopera con le pe11inenti strutture dell'Unione, le autorità giudiziarie e con le autorità 
incaricate dell'applicazione della legge degli Stati membri e degli Stati terzi nell'esecuzione del 
suo mandato. 
Per assolvere il suo mandato, comprese le responsabilità esecutive, quali figurano alle lettere a) e 
d), l'EULEX Kosovo sostiene i procedimenti giudiziari trasferiti in uno Stato membro al fine di 
perseguire e pronunciarsi sulle azioni penali risultanti dall'inchiesta sulle accuse sollevate in una 
relazione dal titolo «Trattamento disumano delle persone e traffico illecito di organi umani in 
Kosovo» presentata il 12 dicembre 201 O dal relatore speciale della Commissione Affari Legali e 
Diritti Umani del Consiglio d'Europa. I giudici e i procuratori responsabili dei procedimenti 
esercitano le loro funzioni in piena indipendenza ed autonomia. 

EULEX mantiene solo un numero limitato di poteri esecutivi e correttivi nelle aree di pertinenza 
dei crimini interetnici e di guerra, della criminalità organizzata, del terrorismo, dei crimini 
finanziari e delle problematiche relative alla proprietà. La componente internazionale del 
personale EULEX lavora a stretto contatto con le rispettive controparti in Kosovo (polizia locale, 
autorità giudiziarie, servizi penitenziari e dogana). 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 14 giugno 2020. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- istituita dall'azione comune 2008/124/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 4 
febbraio 2008, modificata e prorogata in ultimo dalla decisione (PESC) 2018/856 adottata dal 
Consiglio dell'Unione europea 1'8 giugno 2018, in linea con l'UNSCR 1244 (1999); 
deliberazione del Consiglio dei ministri 23 aprile 2019; 
risoluzioni della Camera dei deputati (6-00080) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 
9), approvate, rispettivamente, il 3 luglio 2019 e il 9 luglio 2019. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata il novembre 2012 ed è al momento autorizzata sino al 31 
dicembre 2019. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il contingente internazionale è di circa 297 unità appartenenti a 28 paesi europei (UE e Regno 
Unito) e a 5 nazioni partner (Canada, Norvegia, Svizzera, Turchia, USA) 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI 

personale: 4 unità 
- mezzi terrestri: // 
- mezzi navali:// 
- mezzi aerei: // 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA 3/2019 

> Pruiecipazione di personale della Polizia di Stato alla missione UE denominata European Union 
Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE. 

La partecipazione del personale della Polizia di Stato viene assicurata secondo il meccanismo delle 
Cali far Contribution - CfC. La Missione e la CPCC richiede personale "esperto" alle 
Amministrazioni nazionali attraverso specifici appelli alla contribuzione a cadenze regolari. La 
Polizia di Stato, diffondendo questi appelli al proprio personale, propone le candidature, su base 
volontaria, per le posizioni con profili inerenti alle professionalità specifiche degli operatori di 
polizia. Le selezioni vengono effettuate esclusivamente da pane! designati dall'organismo 
internazionale ed il personale risultato idoneo viene distaccato (seconded) ed inserito a pieno nella 
catena di comando propria della Missione. 
Ogni operatore distaccato opera secondo gli obiettivi del suo profilo e risponde unicamente alla 
catena di comando della Missione. L'Amministrazione nazionale di appruienenza svolge attività di 
controllo e supporto prevalentemente logistico non entrando nel merito dell'operatività del 
personale distaccato. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Kosovo. 
Sede: comando principale a Pristina; uffici sul territorio del Kosovo e uffici di collegamento in 
funzione di necessità; un elemento di sostegno a Bruxelles. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'EULEX Kosovo sostiene le istituzioni dello stato di diritto del Kosovo selezionate nel loro 
percorso verso maggiori efficacia, sostenibilità, multietnicità e responsabilizzazione, senza 
ingerenze politiche e nel pieno rispetto delle norme internazionali in materia di diritti umani e 
delle migliori prassi europee, attraverso attività di monitoraggio e funzioni esecutive limitate, 
allo scopo di cedere i compiti rimanenti ad altri strumenti a lungo termine dell'UE e di eliminare 
gradualmente le restanti funzioni esecutive. 
Per assolvere il mandato della missione, l'EULEX Kosovo: 
a) monitora cause e processi selezionati nelle istituzioni di giustizia penale e civile del Kosovo, 
in stretto coordinamento con altri attori dell'UE, rispettando al contempo l'indipendenza della 
magistratura, agevola contatti e monitora riunioni pertinenti nell'ambito della cooperazione 
regionale relativrunente ai casi di crimini di guerra, conuzione, criminalità organizzata e forme 
gravi di criminalità; 
b) fornisce, in base alle necessità, sostegno operativo al dialogo facilitato dall'UE; 
c) monitora, funge da mentore e presta consulenza al servizio penitenziario del Kosovo; 
d) conserva talune responsabilità esecutive limitate nei settori della medicina legale e della 
polizia, tra cui le operazioni di sicurezza e ancora un programma di protezione dei testimoni e la 
responsabilità di mantenere e promuovere l'ordine e la sicurezza pubblici, eventualmente anche 
ribaltando o annullando decisioni operative assunte dalle competenti autorità kosovare; 
e) assicura che tutte le sue attività rispettino le norme internazionali in materia di diritti umani e 
di integrazione di genere; 
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f) coopera con le pe1tinenti strutture dell'Unione, le autorità giudiziarie e con le autorità 
incaricate dell'applicazione della legge degli Stati membri e degli Stati terzi nell'esecuzione del 
suo mandato. 
Per assolvere il suo mandato, comprese le responsabilità esecutive, quali figurano alle lettere a) e 
d), l'EULEX Kosovo sostiene i procedimenti giudiziari trasferiti in uno Stato membro al fine di 
perseguire e pronunciarsi sulle azioni penali risultanti dall'inchiesta sulle accuse sollevate in una 
relazione dal titolo «Trattamento disumano delle persone e traffico illecito di organi umani in 
Kosovo» presentata il 12 dicembre 201 O dal relatore speciale della Commissione Affari Legali e 
Diritti Umani del Consiglio d'Europa. I giudici e i procuratori responsabili dei procedimenti 
esercitano le loro funzioni in piena indipendenza ed autonomia. 

EULEX mantiene solo un numero limitato di poteri esecutivi e correttivi nelle aree di pertinenza 
dei crimini interetnici e di guerra, della criminalità organizzata, del terrorismo, dei crimini 
finanziari e delle problematiche relative alla proprietà. La componente internazionale del 
personale EULEX lavora a stretto contatto con le rispettive controparti in Kosovo (polizia locale, 
autorità giudiziarie, servizi penitenziari e dogana). 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 14 giugno 2020. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dall'azione comune 2008/124/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 
4 febbraio 2008, modificata e prorogata in ultimo dalla decisione (PESC) 2018/856 
adottata dal Consiglio dell'Unione europea 1'8 giugno 2018, in linea con l'UNSCR 1244 
(1999); 
deliberazione del Consiglio dei ministri 23 aprile 2019; 
risoluzioni della Camera dei deputati (6-00080) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 
n. 9), approvate, rispettivamente, il 3 luglio 2019 e il 9 luglio 2019. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La Polizia di Stato ha iniziato a contribuire a questa Missione con proprio personale dal 
26.04.2007 ed è al momento autorizzata fino al 31dicembre2019. 
La partecipazione della Polizia di Stato viene assicurata secondo mandati individuali della 
durata di un anno dalla data del distacco, rinnovabili. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il contingente internazionale è di circa 297 unità appartenenti a 28 paesi europei (UE e Regno 
Unito) e a 5 nazioni partner (Canada, Norvegia, Svizzera, Turchia, USA) 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGA TI: 

Personale: 23 unità 
- Mezzi terrestri: I 
- Mezzi navali: I 

Mezzi aerei: I 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA 4/2019 

i> Partecipazione di personale della Polizia di Stato alla missione UN denominata United Nations 
Mission in Kosovo (UNMIK). 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE. 

La partecipazione del personale della Polizia di Stato viene assicurata secondo il meccanismo delle 
Vacancy Annoncement. La Missione e il DPKO richiede personale "esperto" alle Amministrazioni 
nazionali attraverso la divulgazione a cadenza regolare di specifici annunci di ricerca di personale. 
La Polizia di Stato, diffondendo questi appelli al proprio personale, propone le candidature, su base 
volontaria, per le posizioni con profili inerenti alle professionalità specifiche degli operatori di 
polizia. Le selezioni vengono effettuate esclusivamente da panel designati dall'organismo 
internazionale ed il personale risultato idoneo viene distaccato (seconded) ed inserito a pieno nella 
catena di comando propria della Missione. 
Ogni operatore distaccato opera secondo gli obiettivi del suo profilo e risponde alla catena di 
comando della Missione. L'Amministrazione nazionale di appartenenza svolge attività di controllo 
e suppo1io prevalentemente logistico non entrando nel merito dell'operatività del personale 
distaccato. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Kosovo. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

UNMIK è una forza internazionale delegata ali' amministrazione civile del Kosovo e svolge i 
seguenti compiti: 
- organizzare le funzioni amministrative essenziali; 

creare le basi per una solida autonomia e per l'autogoverno del Kosovo; 
facilitare il processo politico per determinare il futuro status del Kosovo; 
coordinare gli aiuti umanitari di tutte le agenzie internazionali: 
fornire sostegno alla ricostruzione delle infrastrutture più importanti; 
mantenere l'ordine pubblico; 
far rispettare i diritti umani; 
assicurare la sicurezza e il regolare ritorno in Kosovo di tutti i rifugiati e i dispersi. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- UNSCR 1244 (1999); 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 23 aprile 2019; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00080) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 

n. 9), approvate, rispettivamente, il 3 luglio 2019 e il 9 luglio 2019. 

4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La Polizia di Stato ha iniziato a contribuire a questa Missione con proprio personale dal 
09.01. 2007 ed è al momento autorizzata fino al 31 dicembre 2019. 
La partecipazione della Polizia di Stato viene assicurata secondo mandati individuali della 
durata di un anno dalla data del distacco, rinnovabili. 
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5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGATI: 

Personale : 1 unità 
Mezzi terrestri: I 
Mezzi navali: I 
Mezzi aerei: I 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA 5/2019 

.,, Partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUFOR AL THEA. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE. 

L'operazione ALTHEA costituisce la naturale prosecuzione in chiave europea dello sforzo della 
NATO in Bosnia-Erzegovina, sulla base degli accordi di "Ber/in Plus" in vigore tra l'Alleanza e 
l'Unione europea. L'operazione, tesa a consolidare i progressi della Bosnia verso l'integrazione europea, 
nel corso degli anni ha assunto quale compito principale lo sviluppo delle capacità delle Forze armate 
bosniache nel loro processo di riorganizzazione e addestramento, nonché di supporto alla strategia 
complessiva della UE sulla Bosnia-Erzegovina. Tuttavia, in cosiderazione della presenza di 
crescenti minacce alla sicurezza - come il flusso migratorio illegale e il teTI'orismo - l'operazione 
continua a mantenere anche compiti esecutivi, contribuendo al mantenimento di un ambiente stabile 
e sicuro. Il fine della missione è evitare il riaccedersi delle violenze nel Paese, vigilando, inoltre, 
sulla piena applicazione/rispetto degli accordi di pace in Bosnia (Accordi di Dayton/Parigi del 21 
novembre 1995). 
Nel 2019 il personale nazionale impiegato nella missione (5 unità) ha partecipato allo svolgimento 
delle attività previste dal mandato, contribuendo al raggiungimento degli obiettivi dati. In caso di 
necessità è a disposizione una forza di riserva (ORF) di circa 600 unità basata in Italia (la stessa 
prevista per il Kosovo). 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE 

Bosnia-Erzegovina. 
Sede: Sarajevo. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUFOR ALTHEA ha il mandato di contribuire al mantenimento delle condizioni di sicurezza 
per l'attuazione dell'accordo di pace di Dayton, aprendo altresì la strada all'integrazione della 
Bosnia-Erzegovina nell'Unione europea. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 6 novembre 2020. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- istituita dall'azione comune 2004/570/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione europea il 12 
luglio 2004, avviata dalla decisione 2004/803/PESC adottata dal Consiglio dell'Unione 
europea il 25 novembre 2004, modificata dall'azione comune 2007/720/PESC adottata dal 
Consiglio dell'Unione europea 1'8 novembre 2007. La decisione dell'UE di avviare in Bosnia 
una missione, comprensiva di una componente militare, segue alla decisione della NATO di 
concludere l'operazione SFOR entro la fine del 2004 e alla UNSCR 1551 (2004), che ha 
accolto favorevolmente il proposito della UE di lanciare una propria missione militare in 
Bosnia-Erzegovina; 

- UNSCR 2496 (2019) ha confermato il riconoscimento alla missione ALTHEA del ruolo 
principale per la stabilizzazione della pace sotto gli aspetti militari, da svolgere in 
collaborazione con il NATO HQ presente a Sarajevo, e il relativo mandato è stato rinnovato 
per un periodo di dodici mesi, fino al 6 novembre 2020; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 23 aprile 2019; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00080) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 

9), approvate, rispettivamente, il 3 luglio 2019 e il 9 luglio 2019. 
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4. DATA DI AVVIO E TERMINE DI SCADENZA DELLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 

La partecipazione italiana è iniziata a novembre 2004 ed è al momento autorizzata sino al 31 
dicembre 2019. 

5. PERSONALE INTERNAZIONALE IMPIEGATO 

Il contingente internazionale di EUFOR ALTHEA è di circa 800 unità. 

I paesi contributori sono in totale 22 di cui 17 Stati membri dell'UE (Austria, Bulgaria, Rep. 
Ceca, Finlandia, Francia, Grecia, Ungheria, Irlanda, Italia, Paesi Bassi, Polonia, Romania, 
Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Regno Unito), a cui si aggiungono Albania, Cile, 
Macedonia del Nord, Svizzera e Turchia. 

6. PERSONALE NAZIONALE E ASSETTI IMPIEGA TI 

personale: 5 unità; 
mezzi terrestri: 11; 
mezzi navali: Il; 
mezzi aerei: Il .. 

7. DETTAGLI ATTUALIZZATI DELLA MISSIONE 

(vds. voce "A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE") 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

EUROPA 

SCHEDA 6/2019 

Partecipazione di personale delle Forze di polizia (Polizia di Stato, Arma dei carabinieri e Corpo 
della guardia di finanza) alla missione bilaterale di cooperazione in Albania e nei Paesi 
dell'area balcanica. 

A. ANDAMENTO DELLA MISSIONE. 

In attuazione della strategia del Dipartimento della P.S. in termini di prevenzione e contrasto ad 
ogni forma di criminalità organizzata, l'azione del Servizio per la Cooperazione Internazionale di 
Polizia della Direzione Centrale della Polizia Criminale è stata orientata al conseguimento di 
obiettivi riguardanti il miglioramento dello scambio informativo, la realizzazione di progetti 
congiunti e lo sviluppo delle capacità operative delle Forze di Polizia e degli organi inquirenti 
dell'Albania e dei Paesi dell'area Balcanica, nella prospettiva di conferire sempre maggiore 
efficacia alla cooperazione internazionale nella lotta alla criminalità, con particolare riferimento a 
quella organizzata. 
In tale ambito risultano di particolare rilevanza le seguenti attività volte al miglioramento e allo 
sviluppo a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione dell'Albania e dei Paesi dell'area 
Balcanica: 

assistenza e sostegno in favore delle Istituzioni di polizia e giudiziarie finalizzate allo sviluppo 
delle capacità organizzative ed operative; 
strategie di prevenzione e contrasto ai fenomeni criminali dell'area mediante il rafforzamento 
della cooperazione bi-laterale e multilaterale; 
analisi politica strategica per l'adozione di politiche comuni sulla sicurezza; 
implementazione dello scambio informativo per la cooperazione operativa con particolare 
riguardo alla individuazione di patrimoni illeciti di organizzazioni criminali, alla localizzazione e 
alla cattura di latitanti di maggiore spessore criminale e al contrasto del traffico di sostanze 
stupefacenti. 

B. SINTESI OPERATIVA 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Albania 
Paesi dell'area balcanica: Bosnia-Erzegovina, Bulgaria, Croazia, Grecia, Kosovo, Macedonia, 
Macedonia, Montenegro, Romania, Serbia, Slovenia. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

• ALBANIA 

Il Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia della Direzione Centrale della 
Polizia Criminale, al fine di elevare i livelli di efficienza ed efficacia, in linea con gli 
standards di prestazione via via richiesti dagli organismi internazionali di riferimento e 
sulla scorta degli scenari criminali esaminati e delle esigenze prospettate in sede 
Co.P.S.C.I.P. - Comitato per la Programmazione Strategica per la Cooperazione 
Internazionale di Polizia -, ha proceduto a dislocare un Esperto per la sicurezza e 3 unità 1, 

di cui una distaccata presso l' Intra-agency Maritime Operations Center (IMOC)2, a 
riscontro del positivo ruolo italiano sul rafforzamento della cooperazione di polizia. 

' Nel mese di febbraio u.s. la quarta unità precedentemente dislocata in Albania è rientrata in definitivamente in Italia. 
2 Centro di controllo delle coste albanesi presidiato 24 ore su 24 da operatori della polizia albanese e di altre istituzioni 

ionali fra le quali la Capitaneria, la Marina e la Difesa, Dicastero, quest'ultimo da cui dipende IMOC. 
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Con riferimento ali' attuazione delle suddette strategie intraprese in materia di lotta al 
crimine organizzato e per quanto concerne, in particolare, la necessità di "mitigare il ruolo 
dei Balcani Occidentali quale zona chiave di transito e stoccaggio di beni illegali destinati 
ali' Unione Europea e centro logistico di gruppi criminali organizzati, in special modo 
quelli di lingua albanese", si è proseguito nello sviluppo della cooperazione con il Paese 
delle Aquile che, in virtù della sua posizione strategica, risulta variamente interessata da 
numerosi traffici illeciti, in primis quello di sostanze stupefacenti, armi e di esseri umani, 
nonché riciclaggio di denaro. 
In tale direzione, confermando il ruolo leader dell'Italia nel Paese, sono stati intensificati i 
rapporti di collaborazione, migliorando le relazioni per lo scambio rapido di informazioni 
di polizia, implementando la cooperazione operativa, condividendo le norme e le 
esperienze nelle azioni di intervento, dedicando, infine, particolare attenzione alla 
localizzazione dei patrimoni illecitamente acquisiti dalle organizzazioni criminali, nonché 
all'individuazione e alla cattura dei latitanti più pericolosi. Tale approccio integrato 
consente di esportare gli strumenti tecnico-giuridici nazionali che il nostro Paese può 
offrire insieme alla consolidata esperienza nel campo della lotta alla criminalità 
organizzata, confermando il proprio ruolo guida in una area particolarmente delicata. 
Inoltre, tali attività, vengono c01rnborate con la presenza, nella città di Durazzo, del 
"Nucleo di Frontiera Marittima" della Guardia di Finanza. 
Nell'anno 2019, l'attività di tale Nucleo ha consentito il conseguimento dei seguenti 
risultati: 

Dati inerenti l'attività della Polizia di Confine albanese in collaborazione con il 
Nucleo di Frontiera Marittima anno 2019 

SEQUESTRO MARIJUANA Kg. 1.233 
SEQUESTRO EROINA Kg. 2,16 
SEQUESTRO HASHISH Kg. 53 
CARBURANTE SEQUESTRATO Il 
AUTOMEZZI SEQUESTRATI Nr. 4 
NATANTI SEQUESTRATI Nr. 3 
M/P O M/N SEQUESTRATI Il 
PERSONE ARRESTATE Nr. 3 

A tal proposito si riportano le principali iniziative, sviluppate nell'anno in corso 
nell'ambito della cooperazione bilaterale e multilaterale nel Paese, la cui prosecuzione è 
prevista anche per l'anno 2020: 

- Attività di pattugliamento congiunto 
In applicazione di apposito Protocollo sottoscritto il 13 dicembre 2017, finalizzato a 
sostenere le Autorità di polizia albanese nelle attività di prevenzione poste in essere in 
relazione ai consistenti flussi turistici italiani che interessano le località costiere, si è 
proceduto all'invio dal 15 luglio al 31agosto2019 di operatori delle Forze dell'Ordine 
italiane - in uniforme e disarmati - con il compito di affiancare i colleghi albanesi nelle 
attività di pattugliamento al fine di agevolare gli scambi di informazione in occasione 
dei controlli stradali, nonché facilitare eventuali contatti tra i turisti italiani e le autorità 
di polizia locali. Le attività hanno avuto luogo nelle città di Durazzo, Valona e Saranda. 

- Piano di Azione Italia - Albania 
Nel quadro delle iniziative considerate dal suddetto Piano di Azione, con separato 
Protocollo operativo sottoscritto il 16 maggio 2012, a Tirana, è stata riproposta la 
sorveglianza aerea ad ala fissa per il monitoraggio di alcune aree del Paese destinate alla 
coltivazione di sostanze stupefacenti, nel periodo annuale maggio-settembre (arco 
temporale di maturazione della cannabis). Dette attività sono condotte dai competenti 
Reparti della Guardia di Finanza unitamente a personale di questa Direzione Centrale. 
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Nel corso del 2019 sono state effettuate 225 ore di volo, individuate 1.109 piantagioni 
ed eradicate 25. 719 piante di marjuana. 

- Task Coree Italo-Albanese 
Costituita con Protocollo Operativo, sottoscritto dai rispettivi Capi della Polizia in data 
30 gennaio 2014, è finalizzata a prevenire e contrastare la criminalità nelle sue 
manifestazioni, nonché alla ricerca e cattura di latitanti di reciproco interesse, anche 
mediante lo scambio temporaneo di operatori di polizia. A tal proposito si segnala 
l'attività posta in essere dal Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia e dal 
Servizio Centrale Operativo della Polizia di Stato che ha consentito, nell'ambito del 
progetto Wanted 3, la cattura di numerosi latitanti. 

- Task Coree internazionale "Power ofLaw". 
Nell'ambito delle attività strategiche del Governo albanese, a partire dal mese di febbraio 
2018, l'Italia ha garantito la disponibilità a partecipare, attraverso l'Ufficio dell'Esperto 
per la sicurezza in Albania, alla suddetta Task Force, composta da Gran Bretagna, 
Germania e Stati Uniti, che ha consentito di acquisire elementi utili per l'analisi e la 
mappatura di 41 gruppi criminali ad alto rischio operanti in Albania, ai fini di eventuali 
approfondimenti investigativi sui collegamenti con le reti criminali operanti in Italia, 
individuando 20 casi concreti di reciproco interesse. 

La cooperazione nello sviluppo della formazione degli operatori di polizia e della giustizia 
schipetara si è concretizzata nell'incremento di molteplici iniziative di assistenza e 
formazione in favore della polizia albanese, per agevolare il processo di riforma delle 
rispettive strutture, sia riorganizzandole e modernizzandole per renderle più vicine al 
modello italiano, sia favorendo il loro approccio al sistema comunitario in vista del 
processo di allargamento dell'Unione europea. Le iniziative intraprese - e tuttora in via di 
sviluppo - in tale ambito hanno riguardato: 

- P AMECA V - Police Assistanee Mission of the European Commission in Albania 
Continua la leadership della Direzione Centrale della Polizia Criminale nel progetto 
PAMECA V, il cui termine è previsto nel mese di agosto 2020, finalizzato a migliorare 
le capacità del Ministero dell'Interno, della Polizia e della Procura albanesi e delle loro 
strutture di supporto, nel contrasto alla criminalità organizzata e al traffico di droga, 
nonché nella gestione della sicurezza pubblica e del controllo delle frontiere, con 
specifica attenzione all'afflusso di migranti e di richiedenti asilo. Numerose risultano le 
attività di training organizzate durante l'anno 2019 dal progetto finalizzate alla mission, 
sia con il contributo di diversi esperti italiani inviati in Albania, per corsi di formazione 
in loco, che tramite visite formative effettuate in Italia. 

- SANCAS - Support to Anti-Cannabis Strategy Air Surveillanee 
La campagna sorvoli richiamata nel Piano di Azione sopra descritto, svoltasi nel 2019 
in Albania attraverso il contributo finanziario di cui al DCPM del 2019, autorizzato 
dalla Camera dei Deputati e dal Senato della Repubblica con le rispettive risoluzioni del 
3 luglio 2019 e del 9 luglio 2019, è stata ulteriormente finanziata dall'Unione Europea 
con il progetto a guida della Direzione Centrale della Polizia Criminale - denominato 
"Suppor! to Anti Cannabis Strategy - Air Surveillance" attraverso il quale sono state 
effettuate dal 6 ottobre al 31 ottobre 2019, ulteriori 40 ore di volo3

, anche al fine di 
migliorare la capacità delle autorità albanesi di controllare il territorio e di identificare e 
prevenire la possibile coltivazione della cannabis, nonché per il perfezionamento delle 
capacità di quelle autorità nelle indagini finalizzate alla rilevazione delle coltivazioni e 
del traffico della cannabis. Tra le finalità del progetto si segnalano in particolare: 

3 Nel corso delle quali sono stati individuati 4 siti ed eradicate 292 piante di marjuana. 
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l'aggiornamento dell'attuale sistema Geo-Database multilayer della Polizia 
Albanese; 
l'istituzione di un laboratorio di dati I ricerca (incluso l'acquisto di hardware, 
software e formazione del personale della Polizia Albanese) per raccogliere e 
analizzare i dati del monitoraggio; 
l'ampliamento dell'utilizzo dell'applicazione "Digitai Commissariat" con l'aggiunta 
di una sezione per i reati connessi alla droga attraverso l'utilizzo del web per 
promuovere le attività della polizia albanese; 
la promozione dello strumento di cooperazione di polizia delle squadre 
investigative comuni tra gli Stati membri dell'UE e l'Albania per indagare e 
perseguire la coltivazione e il traffico della cannabis. 

Il progetto SANCAS, la cui conclusione era prevista per il 13 settembre 2019, ha avuto 
una proroga di ulteriori 4 mesi, per cui terminerà le proprie attività il 13 gennaio 2020. 

- IP A - I11strume11t /or Pre-accessio11 Assistance - Balcani occidentali 
Nell'ambito del suddetto programma finanziario, rivolto ad una pluralità di Stati dei 
Balcani Occidentali, il Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia della 
Direzione Centrale della Polizia Criminale, unitamente all'Ufficio Coordinamento e 
Pianificazione Forze di Polizia, ha intrapreso un'ulteriore iniziativa finalizzata, oltre che 
al rafforzamento delle capacità operative degli Stati beneficiari nel contrasto al crimine 
organizzato e ai fenomeni di conuttela, anche alla disarticolazione di organizzazioni 
criminali coinvolte nei traffici destinati ali 'Unione Europea, attraverso tre componenti 
principali: 

cooperazione internazionale giudiziaria in materia penale; 
scambio di informazioni e di intelligence, tecnologia delle comunicazioni e 
protezione dei dati; 
indagini internazionali, squadre comuni, procedure degli uffici inquirenti (con 
supporto di indagini di tipo patrimoniale). 

Le attività del progetto IP A si sono concluse il 30 novembre 2017 e hanno permesso 
l'avvio del nuovo programma IPA II (2014-2020). Nello specifico la Commissione 
europea ha assegnato (attraverso la sottoscrizione di un accordo di delega per 
l'implementazione del progetto denominato IPA/2017/390-963) ali' Agenzia tedesca per 
la Cooperazione Internazionale "GIZ" ed al Ministero dell'Interno italiano (in qualità di 
co-delegato) la gestione di un progetto della durata di due anni, destinato al supporto dei 
paesi dell'area dei Balcani occidentali nel contrasto alla criminalità organizzata, ai 
crimini gravi ed al terrorismo. Il Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica 
Sicurezza, ha affidato l'incarico di responsabile, per i profili strategici ed amministrativi 
del progetto, al Consigliere Ministeriale aggiunto presso l'Ufficio per il Coordinamento 
e la Pianificazione delle Forze di Polizia, Dirigente Superiore della Polizia di Stato dr. 
Gennaro Capoluongo, istituendo al tempo stesso un Presidio di Coordinamento, un team 
di esperti consulenti d'area e sei "resident expert", di cui uno presente a Tirana. 
Il progetto terminerà le sue attività in data 31 marzo 2020. 
E' in fase di negoziazione il programma IPA III che prevede, laddove sia sottoscritto tra 
le parti, la prosecuzione di quanto sopra descritto, per la durata di tre anni, con 
particolare riguardo al supporto delle attività di carattere operativo. 

l> PAESI DELL'AREA BALCANICA 

Il Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia della Direzione Centrale della 
Polizia Criminale, al fine di elevare i livelli di efficienza ed efficacia dei paesi interessati, in 
linea con gli standards di prestazione via via richiesti dagli organismi internazionali di 
riferimento e sulla scorta degli scenari criminali esaminati e delle esigenze prospettate in 
sede Co.P.S.C.I.P. - Comitato per la Programmazione Strategica per la Cooperazione 
Internazionale di Polizia -, ha proceduto a rafforzare la funzione di collegamento con le 
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Polizie straniere nell'area geografica di riferimento, consolidando la Rete degli Esperti per 
la Sicurezza composta da personale dislocato in 9 Uffici (Bosnia-Erzegovina, Bulgaria, 
Croazia, Grecia, Kosovo, Montenegro, Romania, Serbia, Slovenia) di cui uno con funzioni 
di coordinamento regionale per i Balcani e l'Europa Orientale con sede a Bucarest, retto da 
un Primo Dirigente della Polizia di Stato. 
Nell'ambito della cooperazione internazionale di polizia si sono raggiunti tangibili risultati 
nelle attività di contrasto alla criminalità transnazionale, anche attraverso la partecipazione 
dell'Italia all'organismo regionale SELEC (Southeast European Law Enforcement Center), 
con sede a Bucarest. 

Con riferimento all'attuazione delle suddette strategie intraprese in materia di lotta al 
crimine organizzato per quanto concerne, in paiticolare, la necessità di "mitigare il ruolo 
dei Balcani Occidentali quale zona chiave di transito e stoccaggio di beni illegali destinati 
ali 'Unione Europea e centro logistico di gruppi criminali organizzati, compresi quelli di 
lingua albanese", si è proseguito nello sviluppo della cooperazione con i Paesi dell'area 
che, in virtù di una posizione strategica di vero e proprio ponte fra Europa orientale ed 
occidentale, risulta variamente interessata dai traffici illeciti, in primis quello di sostanze 
stupefacenti, armi e di esseri umani, nonché riciclaggio di denaro. 
In tale direzione, confermando il ruolo leader dell'Italia nell'area, sono stati intensificati i 
rapporti di collaborazione di polizia, rinnovando accordi e iniziative bi/multilaterali, 
migliorando le relazioni per lo scambio rapido di informazioni di polizia, implementando la 
cooperazione operativa, condividendo le norme e le esperienze nelle azioni di intervento, 
dedicando, infine, particolare attenzione alla localizzazione dei patrimoni illecitamente 
acquisiti dalle organizzazioni criminali, nonché all'individuazione e alla cattura dei latitanti 
più pericolosi. Tale approccio integrato consente di esportare gli strumenti tecnico-giuridici 
nazionali che il nostro Paese può offrire insieme alla consolidata esperienza nel campo della 
lotta alla criminalità organizzata, confermando il proprio ruolo guida in una area 
particolarmente delicata. 
A tal proposito si riportano le principali iniziative sviluppate nell'anno in corso nell'ambito 
della cooperazione bilaterale e multilaterale nella suddetta area, che dovranno proseguire 
per l'anno 2020: 

Conferenza dei Capi della Polizia dei Paesi dell'area balcanica "Foro di Roma" 
Inquadrato nell'alveo della strategia italiana di contrasto al crimine organizzato, il primo 
evento è stato realizzato in collaborazione con la Polizia serba, il 9 e 1 O ottobre 2013, a 
Belgrado ed ha visto riuniti i vertici delle Polizie provenienti dall'Albania, dalla Bosnia 
Erzegovina, dalla Bulgaria, dalla Croazia, dalla Grecia, della Macedonia, dalla 
Moldova, dal Montenegro, dalla Romania, dalla Serbia, dalla Slovenia, dall'Ungheria, 
con l'intento di rilanciare la regione in una prospettiva di stabilità, normalizzazione, 
crescita e progressiva integrazione nell'Unione Europea, consentendo un proficuo 
scambio di idee e la condivisione di intenti per la realizzazione di future progettualità 
nella direzione prospettata dall'evento. 
La manifestazione, giunta alla sua sesta edizione, si è svolta a Roma il 17 maggio 2019. 
In tale contesto sono intervenuti altresì i rappresentanti di Europol, di INTERPOL, di 
Frontex e di SELEC, unitamente agli Ufficiali di collegamento italiani presenti nei 
suddetti Paesi. L'occasione è stata utile per aver un confronto sul tema della 
condivisione delle informazioni attraverso modalità innovative e per un 
approfondimento su settori di comune interesse, al fine di sviluppare iniziative mirate ad 
attualizzare le strategie di prevenzione e contrasto dell'azione di organizzazioni 
criminali che sfruttano i flussi migratori, di gruppi terroristi o di sodalizi mossi da 
logiche di profitto illecito. 

PROGETTOITA.RO - ITALIA-ROMANIA 
Finalizzato al contrasto delle organizzazioni criminali di matrice rumena dedite al 
favoreggiamento dell'immigrazione irregolare, alla tratta degli esseri umani, allo 
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sfruttamento della prostituzione - anche minorile - ed ai reati contro il patrimonio, nel 
corso del 2019 si sono svolte la XXIII A e la XXIVA fase del progetto, nel corso delle 
quali è stato implementato il contributo nello sviluppo di indagini nei confronti di 
sodalizi rumeni attivi nella commissione di reati contro la persona ed il patrimonio. 
Attualmente sono in corso le procedure per l'avvio della XXVA fase ed a tal fine è stata 
segnalata l'esigenza di aggregare tre operatori della Polizia romena presso i principali 
scali ferroviari, anche in uniforme di servizio, per eventuali servizi congiunti in 
affiancamento agli operatori della Polizia Ferroviaria italiana. 
I Paesi balcanici, soprattutto la Romania, hanno attirato, negli ultimi anni, le attenzioni 
della criminalità organizzata italiana, costituendo, ali' occorrenza, un sicuro rifugio per 
latitanti. In particolare, la situazione socio-economica della Romania e i relativi sistemi 
finanziari e bancari consentono margini di operatività nei tentativi di riciclaggio di 
denaro di provenienza illegale, attraverso elementi di fiducia, per lo più incensurati, 
esperti in transazioni finanziarie e nel settore commerciale, ben inseriti anche negli 
ambienti politici ed imprenditoriali locali, che hanno messo a disposizione di dette 
organizzazioni le loro competenze tecnico-professionali. 

Task force Italo-Romena. 
Alla luce dei positivi risultati già conseguiti attraverso tale collaudato modulo di 
cooperazione, ed avendo riscontri dalla Polizia romena di un ancora elevato numero di 
latitanti da poter rintracciare nel ten·itorio europeo, è stata definita, con quelle Autorità, 
la costituzione di una task-force operativa finalizzata alla cattura dei latitanti dei due 
Paesi4

, regolata da apposito Protocollo operativo. 

Attività di pattugliamento congiunto con la Croazia e il Montenegro. 
In applicazione di appositi Protocolli sottoscritti, rispettivamente, il 14 maggio 2013 e il 
4 luglio 2013, finalizzati a sostenere le Autorità dei tre Paesi nelle attività di 
prevenzione poste in essere in relazione ai consistenti flussi turistici italiani che 
interessano le località costiere, si è proceduto ali 'invio dal 1 ° luglio al 31 agosto 2019 in 
quei territori di operatori delle Forze dell'Ordine italiane - in uniforme, ma disarmati -
con il compito di affiancare i colleghi albanesi, croati e montenegrini nelle attività di 
pattugliamento, al fine di agevolare gli scambi di informazione in occasione dei 
controlli stradali, nonché facilitare eventuali contatti tra i turisti italiani e le autorità di 
polizia locali. Le attività hanno avuto luogo nelle località croate di Spalato, Rovigno, 
Corzula e Hwar, nonché in Montenegro, in località Budva. 
Sulla scmta di analoga intesa riferita alla stagione invernale, operatori della polizia 
croata affiancano, con identiche modalità, i colleghi italiani nelle località sciistiche della 
regione del Trentino Alto Adige. 
Anche con la Slovenia è stato sottoscritto un Protocollo di cooperazione - Udine, 12 
marzo 2013 - che prevede pattugliamenti congiunti nella sola stagione invernale e sulle 
piste sciistiche, in località transfrontaliera Monte Canin - Sella N evea. La cooperazione 
nello sviluppo della formazione degli operatori di polizia e della giustizia stranieri si è 
concretizzata nell'incremento di molteplici iniziative di assistenza e formazione in 
favore delle polizie delle suddette aree geografiche, per agevolare il processo di riforma 
delle rispettive strutture, sia riorganizzandole e modernizzandole per renderle più vicine 
al modello italiano, sia favorendo il loro approccio al sistema comunitario, in vista del 
processo di allargamento dell'Unione europea. Le iniziative intraprese - e tuttora in via 
di sviluppo - in tale ambito hanno riguardato: 

- IP A - lnstrument /or Pre-accession Assistance - Balcani occidentali 
Nell'ambito del suddetto programma finanziario, rivolto ad una pluralità di Stati dei 
Balcani Occidentali, il Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia della 
Direzione Centrale della Polizia Criminale, unitamente all'Ufficio Coordinamento e 

Nel 2019 sono stati arrestati in Italia 152 latitanti, mentre risultano 132 i latitanti ricercati dal! 'Italia e arrestati in Romania nel 2019. 
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